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ili Vanta via, r i »  i Polacchi non avevano nessun m otivo «li lagnami 
dei moscoviti, |M(ii'hìa questi adempivano puntualm ente ai loro 
obblighi secondo l’articolo 10 del tra tta to , mentre non vedevano 
nei Polacchi la •tesila prontezza.1 11 16 agosto il Cibo lam entavi, 
chi» ni avverasse disgrazia!amente il tim ore, ohe i Polacchi non 
sarebbero entrati in campo affatto, oppure cosi tarili e così len­
tamente, che non ne sarebbe risultalo più nulla; i Turchi pote­
vano tranquillamente m ettere al sicuro Randellici-, e non era che 
trop|M> vero, che i ribelli ungheresi e i transilvani trattavano 
colla Polonia.* 11 Sobieski attribuì tu tta  la sfortuna della campagna 
aU'indictn>ggiamento dei Moscoviti.* 11 segretario di S ta to  fint­
iti proposito la giusta osservazione, che il re avrebbe dovuto, 
invece di gettare tu tta  la colpa sugli a ltri, a ttaccare una buoni 
volta |mt eonto proprio.1 Al papa rincrebbe particolarm ente il 
fatto, che i generali non potevano intraprende«' nulla, perche 
Sobieski dichiarava di voler venire egli stesso al campo, ove poi. 
invece* non com pariva.*

Mentri* nel 1 l»88 ai piani di Sobieski non corrisposero mai. 
miinni una volta, dei fa lli,*  gl’imperiali poterono annoverar« 
nuovi grandiosi successi. Il li* maggio 1588 il Caprara prew 
Stuhlwcisscnburg. Il 17 giugno I/eopoldo I, il cui primogenito 
Giuseppe era stato coronalo il il dicembre 1687 re d’I'iigheria,’ 
ottenne il proto!foralo della Transilvania, garantendo la liberti 
religiosa.* l*n mese più lardi l'esercito imperiale, comandalo 
dall’ Klettore di Baviera, «ni innanzi a Belgrado; il fi settem bre 
questa fortezza im portante, la • chiave ilei Balcani », nonostante 
una n'sìstenza disperata, venne strappata ai Turchi. Il marchese 
Luigi di Haden |»eiietrato in Hosnia, sconfìsse quasi contempo 
rancamente i Turchi a I>erbenl.* Non fa meraviglia, che alla
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